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Con l’emanazione delle Linee guida per l’orientamento (adottate con D.M. 22 dicembre 2022, n. 

328) il MIM ha dato attuazione alla Riforma del sistema di orientamento prevista dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Tale riforma si prefigge di rafforzare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo di istruzione e 

formazione, agevolando una scelta consapevole e ponderata che valorizzi le potenzialità e i talenti di 

studentesse e studenti, di contribuire alla riduzione della dispersione scolastica e dell’insuccesso 

scolastico e di favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria. 

Il D.M. n. 328 del 2022 di adozione delle Linee guida per l’orientamento, relative alla riforma 

1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, 

definisce l’orientamento come una capacità di scelta consapevole e ponderata: 

«…l’orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico 

di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle 

competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o 

rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative…». 

«…La persona necessita di continuo orientamento e ri-orientamento rispetto alle scelte formative, alle attività lavorative, alla vita sociale. I 

talenti e le eccellenze di ogni studente, quali che siano, se non costantemente riconosciute ed esercitate, non si sviluppano, compromettendo in questo 

modo anche il ruolo del merito personale nel successo formativo e professionale. L’orientamento costituisce, perciò, una responsabilità per tutti gli 

ordini e gradi di scuola, per i docenti, per le famiglie e i diversi attori istituzionali e sociali con i quali lo studente interagisce…»  

«L’attività didattica, in ottica orientativa, è organizzata a partire dalle esperienze delle studentesse e degli studenti, con il sostegno alla 

fiducia, all’autostima, all’impegno, alle motivazioni, al riconoscimento dei talenti e delle attitudini, valorizzando la dida ttica laboratoriale, 

garantendo agli studenti l’opportunità di attività opzionali e facoltative infra ed extra scolastiche (quali ad esempio attività culturali, 

laboratoriali creative e ricreative, di volontariato, sportive, ecc.). Esse hanno lo scopo di consentire agli studenti occasi oni per autenticare e 

mettere a frutto attitudini, capacità e talenti nei quali reputino di poter esprimere il meglio di sé.» 
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I moduli curricolari di orientamento nella scuola secondaria: 

Con la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, art. 1, comma 555, si istituiscono percorsi di 

orientamento di almeno 30 ore per ogni anno scolastico in tutte le classi e gli anni di corso della 

scuola secondaria, sia di primo sia di secondo grado. 

In particolare le scuole secondarie di secondo grado hanno attivato a partire dall’anno 

scolastico 2023-2024: 

- moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore, anche extra curricolari, 

per anno scolastico, nelle classi prime e seconde; 

- moduli curriculari di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore per anno 

scolastico, nelle classi terze, quarte e quinte. 

Le Linee guida per l’orientamento precisano che: 

- «…per la migliore efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di orientamento formativo nelle classi terze, quarte  e quinte sono 

integrati con i percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO)»; 

- «i moduli di 30 ore non vanno intesi come il contenitore di una nuova disciplina o di una nuova attività educativa aggiuntiva e separata dalle 

altre. Sono invece uno strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 

scolastica e formativa, in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita culturale e professionale, per sua natura sempre in 

evoluzione…»; 

- «…le 30 ore possono essere gestite in modo flessibile nel rispetto dell’autonomia scolastica e non devono essere necessariamente ripartite in 

ore settimanali prestabilite…». 

I moduli di orientamento formativo possono essere svolti lungo l’intero anno scolastico, senza la 

previsione di ore settimanali prestabilite, utilizzando gli strumenti di flessibilità didattica e 

organizzativa previsti dall’autonomia scolastica nonché, per le scuole del secondo ciclo, dal D. 

Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 e dai regolamenti di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 15 

marzo 2010, n. 88 e n. 89. 

Per la migliore efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di orientamento formativo 

nelle classi terze, quarte e quinte sono integrati con i percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento (PCTO). Essi sono progettati e condivisi tra studenti e docenti coinvolgendo 

anche il territorio, le scuole e le agenzie formative dei successivi gradi di istruzione e formazione, il 

mercato del lavoro e le imprese, i servizi di orientamento promossi dagli enti locali e dalle 
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regioni, i centri per l’impiego e tutti i servizi attivi sul territorio per accompagnare la transizione 

verso l’età adulta. 

Compete al Collegio dei docenti la progettazione dei percorsi di orientamento, da inserire 

all’interno del curricolo della scuola e da esplicitare nel Piano triennale dell’offerta formativa in fase 

di aggiornamento annuale del documento. 

 
Obiettivi Specifici 

In linea con le indicazioni fornite dall’Unione europea il presente piano si pone i seguenti obiettivi: 

1. ridurre la percentuale degli studenti che abbandonano precocemente la scuola a meno del 

10%; 

2. diminuire la distanza tra scuola e realtà socio-economiche, il disallineamento (mismatch) tra 

formazione e lavoro e soprattutto contrastare il fenomeno dei Neet (Not in Education, 

Employment or Training) nella popolazione di età compresa tra i 15 e i 29 anni, che non è né 

occupata, né inserita in un percorso di istruzione o di formazione; 

3. rafforzare l’apprendimento e la formazione permanente lungo tutto l’arco della vita. 

 
Aree di Intervento 

Il piano dell’orientamento di sviluppa su cinque aree, cui tutti i docenti curricolari collaborano, sia 

perseguendo gli obiettivi disciplinari, sia attuando azioni mirate: 

1. Efficacia personale: promuovere un metodo di studio efficace e coerente con le proprie 

caratteristiche personali, implementare una didattica capace di mettere in luce i valori, i bisogni e le 

aspirazioni di ciascun studente 

2. Gestione relazioni: promuovere attività di potenziamento delle soft skills 

3. Individuazione e accesso alle opportunità, mediante incontri informativi 

4. Conciliare vita-studio-lavoro 

5. Conoscere le professioni- lavoro-territorio 
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MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

LICEO “Guglielmo Marconi” SASSARI 

Delibera  Collegio dei Docenti del xx/xx/2024 

Delibera n°14. Consiglio di Istituto del xx/xx/2024 

FINALITÀ 

Il M.I.M., col D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022, ha pubblicato le “Linee guida per l'orientamento”. 

Il nuovo orientamento mira a mettere in sinergia il sistema di istruzione, quello universitario e il mondo del 

lavoro per favorire una scelta consapevole nella prosecuzione del percorso di studi, o di ulteriore formazione 

professionalizzante, e contrastare la dispersione scolastica e la crescita dei neet. 

 
OBIETTIVI 

 
I docenti del Consiglio di Classe sono chiamati a mettere in atto delle attività da sviluppare con una didattica 

orientativa in modo da innescare, nel singolo alunno, un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del 

contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto 

per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze 

necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al 

contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative. 

A tal fine, i docenti del Consiglio di Classe devono predisporre il progetto di un modulo di orientamento 

formativo di almeno 30 ore. 

 
PROGETTO MODULO FORMATIVO DI ORIENTAMENTO 

 
Con l’obiettivo di agevolare la predisposizione del progetto, il Gruppo di lavoro dell’orientamento 

(costituito dalla Dirigente scolastica, dai docenti tutor e dal docente orientatore) ha stilato un modello, si 

trova in allegato per le varie classi, che suggerisce una serie di attività che possono essere espletate per far 

raggiungere agli alunni le competenze previste ed ottemperare agli obiettivi prefissati dalla riforma. 

Il modello prevede 15 ore di attività che sono di competenza dei docenti tutor dell’orientamento e che non 

devono essere, pertanto, programmate dal Consiglio di Classe. 

Visti i propositi della riforma, ogni CdC deve programmare almeno 15 ore di attività didattica orientativa e 

laboratoriale che potrebbe coinvolgere una o più discipline (preferibilmente non di indirizzo) e da espletare, ad 

esempio, nella modalità peer to peer con studentesse e studenti del biennio. 

Resta inteso che ogni Consiglio di Classe può, nella sua autonomia, progettare anche altre attività, in 

alternativa a quelle suggerite, purché si rispettino le finalità richiamate dalle linee guida. 

L’allegato, pertanto, va completato, compilando l’apposita Scheda per la micro-progettazione, indicando le attività che si 

intendono programmare con il relativo monte ore. 
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MODULI FORMATIVI DI ORIENTAMENTO (30 ore) Primo biennio 

Classi prime e seconde 

Aree di intervento Attività Competenze 
orientative 

 ATTIVITA’ ORIENTANTI 
COMUNI SVOLTE IN 
ORARIO CURRICOLARE 
E POMERIDIANO 
PROGRAMMATE…….. 
 

 Percorsi di: 
 Accoglienza 
 Inclusione 
 Volontariato 
 Transizione ecologica 
 Conoscenza del 

territorio 
 Laboratori didattici finalizzati 

all’allestimento di mostre o 
attività da presentare in 
occasione di eventi 
organizzati dalla scuola 

  Laboratori didattici 
finalizzati alla partecipazione 
a progetti e concorsi 

 Partecipazione a 
spettacoli teatrali e 
cinematografici  

 Partecipazione a eventi 
organizzati dalla 
scuola 

 
 

• Attitudine all’ascolto 
e all’osservazione 

• Conoscenza e comprensione 
critica di sé 

• Autoefficacia 
• Empatia 
• Rispetto 
• Attitudine alla risoluzione 

dei conflitti 
• Attitudine 

all’apprendiment
o autonomo 

• Pensiero critico 
• Attitudini 

linguistiche, 
comunicative e 
plurilinguistiche 

• Attitudine 
alla 
cooperazion
e 

• Valorizzazione della dignità 
umana e dei diritti umani 

• Flessibilità e adattabilità 
• Creatività 
• Conoscenza e 

comprensione critica del 
mondo: politica, diritto, 
diritti umani, cultura e 

• culture, religioni, storia, 
media, economia, 

• ambiente, sviluppo sostenibile 
• Senso civico 
• Valorizzazione della 

democrazia, della giustizia, 
dell’equità, 
dell’uguaglianza e della 
preminenza del 
diritto 

• Valorizzazione della 
diversità culturale 
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MODULI FORMATIVI DI ORIENTAMENTO (30 ore) Secondo biennio e quinto anno 

 
Classi terze 

Aree di intervento Attività Competenze orientative 
ATTIVITÀ ORIENTANTI 

COMUNI 

PCTO CON 

CONTENUTI 

ORIENTATIVI- SVOLTI 

IN ORARIO 

CURRICOLARE 

• Formazione sulla 
sicurezza 

nei luoghi di lavoro 
 Scienze in Piazza  
 Percorsi di : 
 Accoglienza 
 Inclusione 
 Volontariato 
 Transizione ecologica 
 Conoscenza del 

territorio 
 

• Competenze relative al 

percorso PCTO scelto. 

• Lavorare in gruppo e 

cooperare per il 

raggiungimento degli 

obiettivi. 

• Potenziare la propria 

autonomia operativa nello 

svolgimento di compiti 

assegnati. 

• Potenziare la propria 

autostima. 

• Trasmettere e condividere 

in modo chiaro ed efficace 

idee e informazioni. 

• Riconoscere e valutare le 

proprie potenzialità e le 

aree di miglioramento. 
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ATTIVITÀ STABILITE DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE 

PERCORSI DI 

ORIENTAMENTO 

TRASVERSALI ALLA 

DIDATTICA 

• Didattica disciplinare 

orientativa 

• Progetto Accoglienza 

• Giochi studenteschi 

• Attività di volontariato 

• Incontri tematici 

• Assemblea di Istituto 

• Assemblea di classe 

• Progetti proposti ai 

Consigli per classi 

parallele o di indirizzo 

• Altri progetti 

• Potenziare il proprio metodo 

di lavoro attivandosi per 

migliorare conoscenze e 

competenze. 

• Utilizzare una 

comunicazione corretta ed 

efficace in contesti sociali. 

• Gestire le informazioni 

finalizzandole a un 

obiettivo definito. 

• Sviluppare idee e 

organizzarle in progetti. 

• Acquisire consapevolezza 

dei potenziali rischi 

correlati alle situazioni in 

cui si opera. 
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Classi quarte 

Aree di intervento Attività Competenze orientative 

ATTIVITÀ ORIENTANTI 

COMUNI 
• Job Orienta ASPAL UNISS 

• Dipartimento di Scienze 

Chimiche

 Fisich

e Matematiche e Naturali 

• Scienza in Piazza 

• Curvatura biomedica 

• Competenze relative 
al percorso PCTO 
scelto. 

PCTO CON CONTENUTI • Pianificare in maniera 

ORIENTATIVI SVOLTI IN 

ORARIO CURRICOLARE 

• strategica il proprio 
lavoro finalizzandolo ad 
obiettivi definiti e 
condivisi. 

 • Saper sostenere una 
propria tesi e saper 
ascoltare e valutare 
criticamente le 

 • argomentazioni altrui. 

 • Potenziare 
autonomia operativa 
e 

 • intraprendenza. 

 • Gestire e controllare 
lo stress. 

 • Fare un bilancio delle 
esperienze formative 
pregresse e in corso per 
prevenire disagi e 
insuccessi. 

 • Comunicare in maniera 
efficace in contesti 
formali. 
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ATTIVITÀ STABILITE DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE 

PERCORSI DI 

ORIENTAMENTO 

TRASVERSALI ALLA 

DIDATTICA 

• Didattica

 disciplin

are orientativa 

• Progetto Accoglienza 

• Giochi studenteschi 

• Attività di volontariato 

• Incontri tematici 

• Assemblea di Istituto 

• Assemblea di classe 

• Progetti proposti ai 

Consigli per classi 

parallele o di indirizzo 

• Progetti con le 
Università 

• Altri progetti 

• Assumere comportamenti 
proattivi in contesti di 
apprendimento e lavoro 
cooperativo. 

• Riconoscere ruoli e 
responsabilità dei profili 
professionali con cui si viene a 
contatto. 

• Acquisire consapevolezza della 
necessità di una formazione 
continua e costante anche in 
ambito lavorativo. 

• Riconoscere e valorizzare i 
propri punti di forza. 

• Acquisire l’esperienza e il senso 
della temporalità come capacità di 
collocarsi nel tempo e di farne un 
uso produttivo. 

• Progettare l’evoluzione della 
propria esperienza formativa e 
professionale compiendo delle 
scelte autonome e consapevoli. 

• Assumere comportamenti 
corretti e responsabili in 
situazioni e contesti operativi di 
socialità e di lavoro. 
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Classi quinte 

Aree di intervento Attività Competenze orientative 

ATTIVITÀ ORIENTANTI 

COMUNI 
•Orientamento universitario 

 
•Job Orienta ASPAL UNISS 

 
•ITS Accademy AFAM 

 
•Stage linguistici 

 
•European Biotech Week 

 
•Incontro con le Accademie 

militari 

• Competenze relative 
al percorso PCTO 
scelto. 

PCTO CON CONTENUTI 

ORIENTATIVI SVOLTI IN 

• Acquisire capacità 
di negoziazione. 

ORARIO CURRICOLARE • Gestire il flusso di 
lavoro attraverso la 
programmazione e la 
gestione agenda. 

 • Adottare atteggiamenti di 
flessibilità in contesti di 
apprendimento 
cooperativo e di team 
working. 

 • Assumersi responsabilità. 

 • Comunicare in 
maniera efficace. 

 • Lavorare con metodo. 
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ATTIVITÀ STABILITE DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE 

PERCORSI DI 

ORIENTAMENTO 

TRASVERSALI ALLA 

DIDATTICA 

• Didattica disciplinare 

orientativa 

• Progetto Accoglienza 

 
• Assemblea di Istituto 

 
• •Giochi studenteschi 

 
• •Attività di volontariato 

 
• Assemblea di classe 

• Incontro con gli ex-allievi del 

Liceo Marconi 

• Altri progetti 

• •Incontri tematici 

• •Progetti proposti ai 

Consigli per classi parallele 

o di indirizzo 

• Progetti con le Università 

• Capire la coerenza fra 
determinati percorsi 
scolastici e determinate 
aree professionali o 
professioni. 

• Capire la coerenza fra le 
proprie caratteristiche 
personali, il proprio 
percorso formativo e 
determinate professioni. 

• Capire la coerenza tra 
determinati percorsi di 
studio e determinati 
percorsi universitari. 

• Gestire in autonomia 
scelte formative e 
professionali. 

• Gestire e implementare il 
proprio percorso 
formativo in autonomia e 
coerenza. 

• Mettere a punto gli 
strumenti di ricerca di 
lavoro: CV, messaggio di 
accompagnamento, 
lettera di presentazione. 

• Maturare una cultura 
della sicurezza che faccia 
riferimento alla salute, 
alla sicurezza nei luoghi 
di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, 
dell’ambiente e del 
territorio. 

• Riconoscere e gestire le 
situazioni di stress da 
lavoro per il proprio 
benessere personale e 
professionale 
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 Formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Gli studenti, come previsto dal D. Lgs. 81/2008, per poter accedere ad esperienze aziendali 

nell’ambito del PCTO, devono frequentare un corso di formazione sulla sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

 Attività organizzata dall’UNISS. 

 Didattica disciplinare orientativa. 

Con l’espressione «didattica disciplinare orientativa» si vuole qui intendere quell’approccio educativo nel 

quale si perseguono contemporaneamente obiettivi che riguardano la singola disciplina (o più 

discipline) e obiettivi che riguardano il sé, le proprie attitudini e capacità. 

 Job Day 2025. 

Partecipazione all’annuale edizione del “Job Day”, presso i padiglioni della Promocamera di Sassari. 

 Job&Orienta. 

Partecipazione agli incontri organizzati da ASPAL e UNISS, presso l’Auditorium del Liceo Marconi. 

 Assemblea di Istituto. 

Assemblea di Istituto dedicata a temi legati all’orientamento. 

 Assemblea di classe. Assemblea di classe dedicata a temi legati all’orientamento. 

 Incontro con gli ex-allievi del Liceo Marconi. 

Il Liceo Guglielmo Marconi ospita ex-allievi, diplomatisi negli anni scolastici precedenti che, 

incontrano gli attuali studenti per spiegare loro, peer-to-peer, la vita accademica nei principali Atenei. 

 Progetti con le Università. 

Il PNRR, all’interno della Missione 4 (Istruzione e Ricerca), prevede un finanziamento a favore degli 

Atenei Italiani per azioni di «orientamento attivo» nella transizione scuola-università. Il D.M. 934 del 

2022 disciplina le modalità di attuazione dei progetti attraverso la realizzazione di corsi di 

orientamento destinati agli studenti e alle studentesse degli Istituti superiori italiani. 

 Stage Linguistici/Viaggi di istruzione. 

Durante i viaggi di istruzione si presentano diverse occasioni legate all’orientamento, tra le quali la 

visita a musei, palazzi ed istituzioni: si riconoscono 3 ore per le esperienze delle terze; 5 ore per quelle delle 

quarte; 7 per quelle delle quinte. 
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 Altri progetti. 

Degli esempi di attività riconoscibili possono essere – a titolo esemplificativo – quelle rivolte ad 

offrire spunti sul metodo di studio; attività di educazione civica riconducibili all’Orientamento; 

eventuali visite aziendali; interventi di esperti esterni (seminari, conferenze); potenziamento delle soft skills 

attraverso le attività di gruppo; realizzazione di progetti legati all’indirizzo di studio. 
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